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«I cittadini, senza distinzione di sesso, 
sono eguali di fronte alla legge » afferma li 
progetto di Costituzione. E allora perchè 
l'art. 98 limita per le donne l'accesso alla 
Magistratura ? 
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CHI SONO 
1 P R O V O C A T O R I ? 

Neo-fascisti, qualunquisti e li­
berali hanno < montato > una in­
decente, calcolata speculazione sii­
gli incidenti toccati domenica 
scorsa a due dei loro depututi. 

«Tutto dimostra che i fatti so­
no slati premeditati ed organiz­
zati >. Questa è In conclusione al­
la quale sono giunti il < Risorgi­
mento Liberale > ed i suoi amici. 

Può darsi, ina da chi? Chi n \e -
vii interesse a provocare e ad 
organizzare gli episodi di S. Elpi-
dio a Mare, di Civitavecchia, di 
Livorno? Chi se non coloro che 
hanno bisogno di presentare l'Ita­
lia democratica e repubblicana in 
preda ni disordini, alle violenze, 
al terrore? Chi se non colon» che 
hanno intercise a creare un'atino-
-"Tera torbida, sediziosa, nella (pia­
le poter giustificare il ricorso al­
lo squadrismo, nella (piale polcr 
reclamare « il governo forte >, nel­
le quale poter restituire legale e 
libera cittadinanza al fascismo? 
Non è sospetta ed indicativa pro­
prio la clamoroso speculazione, 
( he intorno ai fatti in questione 
hanno tentato di realizzare le for­
ze reazionarie e conservatrici? 

Se amor di libertà e di demo­
crazia muovesse davvero Ì libera­
li 'italiani, essi avrebbero dovuto 
accorgersi un po' prima che l'ag­
gressione è viltà così come ancor 
più vili sono In menzogna e la 
speculazione politica. 

Perchè tanto sdegno per gli in­
cidenti toccati ai Lucifero e ai 
Mastrojnnni e non una parola per 
i contadini assassinati daJ piombo 
monarchico-fasciata? For"=c perchè 
non scorreva nelle vene di questi 
umili Invoratori sangue blu? 

Liberali, monarchici e qualun­
quisti, non si sono accorti che il 
"0 agosto l ° ib cadeva assassina­
lo Pasquale D'Adamo,'segretario 
della sezione comunista di Serra 
Capriola, che il 30 settembre _104fi 
veniva ucciso eoa una fucilata 
alla schiena Olimpio Puernri. se­
gretario della se/ ione comunista 
di Scnndolara l'avara (Cremona) 
che il 2S novembre 1943 veniva as­
sassinata da una fucilata al ven­
tre la contadina Giuditta Levato 
di Calabricala (Catanzaro). Non 
-i sono accorti costoro che il 9 
ottobre 1946 il bambino i Franco 
riammeni veniva ucciso da una 

•liomlv. Inrciat.-i dai fascisti nella 
Casa de l -Popolo di Porta Gcno-
VM a Milano, che negli ultimi tre 
mr«i sono stati assassinati in Si­
cilia dagli agrari e dai loro ma­
fiosi una decina di contadini e di 
organizzatori di contadini tra cui 
lìàia, Sansone, Azoti, ed il segre­
tario della Camera del Lavoro di 
Sciacca compagno Mi raglia. Non 
•=i sono accorti dei delitti a ca­
lma perpetrati ad Aragona, n S. 
Klhabctta, ad Alia. 

Liberali, monarchici e qualun­
quisti dormivano ni crepitar dei 
mitra d e d i agrari e si sono risve­
gliati solo ieri quando hanno vi­
sto la possibilità di imbastire una 
manovra contro le forze democra­
tiche. 

La «reazione i n o r a l o dei li­
berali italiani è una ben calco­
lata reazione n scoppio ritardato. 
Se il ferito è un fascista, oh allo­
ra legittima è e l'indignazione de­
gli onesti >! Ma quando gli orga­
nizzatori dei contadini vengono 
freddati dal piombo degli agra­
ri. gli onorevoli Villnbruna diven­
tano cicchi, sordi e smemorati. 

Si, Smemorati; perchè tra l'altro 
la memoria dei liberali italiani è 
assai labile. « Il popolo italiano — 
••cri ve Ut fornimento Liberale^ — 
fu scosso nel 1924 dall'assassinio 
di Matteotti: ma prima c'erano 
-tate le aggressioni a Misuri ed a 
Forni n quando l'opinion»1 pubbli­
ca si decise a muoversi fu troppo 
tardi >. 

Prima dell'aggressione ai depu­
tati fascisti-dissidenti Misuri e 
Forni c'era stato ben nitro, o si­
gnori liberali: c'erano stati in Ita­
lia tre anni di violenze, di terro­
re. di incendi e di assassini — e 
tutto questo col plauso dei giorna­
li liberali, t Corriere della Sera -
in testa. Prima delle aggressioni 
.i Forni ed n Misuri, c'erano sta­
te le elezioni del 1921. dove nelle 
li-te del blocco nazionale i signo­
ri liberali stavano in compagnia 
• li Farinacci e dei briganti in ca­
io irta nera. 

Prima del giugno 1924. prima 
• li Matteotti centinaia e centinaia 
•!t comunisti e di socialisti — umi­
li contadini, semplici operai, in­
tellettuali — erano caduti sotto il 
piombo liberale e fascista. Fra 
-tato assassinato nel 1921 i! de­
putato socialista Giuseppe Di \ n -
_-no n Mola di Rari. Frano stati 
.i«s.is?inati Attilio Boldori vice­
presidente della deputazione pro-
onc ia le d> Cremona, Ferruccio 
( hinaglia. Carlo Cammeo. Romel­
ia Germanin e cento e cento altri. 
("cntinaia di Camere del Lavoro, 
di Cooperative, di l e g h e — sotto 
il liberal governo dì Ivanoc Ro-
nomi — erano stale incendiate «' 
riecheggiate. 

Prima dell'assassinio dell'onore 
volc Matteotti vi era stata la stra­
ge di Torino del 1922, quella no! 
te di S. Bartolomeo, in cui cin 
quanta operai torinesi vennero 
prelevati dai fascisti nelle loro 
case, pugnalali , gettati nel Po. 
impiccati, trascinali vivi a rimor 
chio dei camion fascisti. l a rea­
zione morale dei signori 'ibcrali 
all'ora non insorse perchè «i imi ­
tarli di morti comunisti: a quel­
l'epoca i signori liberali votavano 
ancora per il governo Mussolini 
e con quel governo collaboravano 

• Gli errori sono ufllnlfr**1- spie­
ga il Risorgimento Liberale — 
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SI DENIGRA LA RESISTENZA 
PER COLPIRE IL REGIME DEMOCRATICO 

Una denuncia di Cadorna, Argenton, Mattei, Longo, Farri e Stucchi 
La fucilazione di Mussolini fagliò nello con un passalo di vergogna 

In data di ieri il Comando Ge­
nerale del Corpo Volontari del la 
Libertà ha emanato il seguente 
comunicato: 

/ sottoscritti , pia component i dpi 
Comando Generale del Corpo Vo­
lontari della libertà: Ren. Raffae­
le Cadorna; Mario Ar^enton. de­
signato dal Partito Liberale a rap­
presentare le formazioni autonome; 
Enrico Mattei, desir/ncilo dal Por­
tilo Democratico Cristiano a rap­
presentare le Brigate del Popolo; 
Luigi Longo, tappresentante delle 
Brigate Garibaldi; Ferruccio Pdr-
ri, rappresentante delle formazio­
ni « G.L. -->; G. B. Stucchi , rappre­
sentante del.'c Brigate Matteotti; 
devono formalmente deplorare la 
denigrazione sistematica ohe si vieti 
conducendo contro il movimento 
della resistenza che ha ridato al­
l'Italia, di fronte a se stessa e di 
fronte allo straniero, il senso del­
l'onore e delia dignità nazionale, 
poiché tale denigrazione mentre 
svaluta le r ircndicazioni del Pae­
se per una pace meno ingiusta 
mirando a colpire il rcnime d e m o ­
cratico, che nel la lotta ver la libe­
razione ha la sua premessa e il suo 
fondamento, aggrava pericolosa­
mente la discordia c iui le ed ina­
sprisce la lotta polit ica nel mo­
mento più delicato della storca del 
Paese. 

Ritenendo opportuno, di fronte 
alle polemiche in corso, i l lumi­
nare l'opinione pubblica d'vhia-
rano: 

o) Nel periodo della resistenza 
al predetto comando erano stati 
conferiti dal - C.L.N. alta Italia, 
quale organo di Governo formal­
mente riconosciuto dal Govprno 
italiano €c dal Comando Alleato. 
pieni poteri per quanto attenuta' civile. 

lotta alle necess i tà della 
contro il nemico . 

bl In forza di tali poteri il Co­
mando Generale aveva impaf.'to 
disposizioni alle formazioni dipen­
denti, o ratificato norme di coti' 
dotta per regolare l'amministrazio­
ne della giustizia anche nei coii-
fronti degli altr gerarclii fascisti 
rrsponsabili di trad'mento e di 
colÌabora:io/ ic col nemico invaso­
re, nei riguardi sia delle pers-tne 
sia dei beni. 

d Stante la loro piena legali'à, 
le predette dtsposiciont • e norme 
di condotta costituiscono la legoe 
del tempo, applicabile nel perio­
do della resistenza fìto alla com­
pleta liberazione, e pertanto da ap­
plicarsi tult'ora ogni ot ia lrol la fa 
autorità giudiziaria debba inquisi­
re o giudicare in ordine a presun­
ti reati commessi nel periodo pie-
detto da partigiani o ritenuti tali. 

d) Per quanto concerne in par­
ticolare la fucilazione di Mussoli­
ni sì riporta in calce il comunica­
to emanato dal CLNAI sotto la da­
ta del 29 aprile 1945. 

e) Ogni valutazione dì respon­
sabilità, tanto sul piano giuridico 
che morale, per i fatti accaduti du­
rante e subito dopo la liberazione, 
deve essere iiportata alle partico­
lari condizioni del momento per le 
quali grandi quantità di beni , r a ­
i o n e preziosi, appartenenti alla 
nazione italiana, potè essere tra­
fugata da colonne nemiche e da 
esponenti del cessato reaime, che 
con la fuga o con l'occultamento 
si sono sottratti — conservando il 
frutto delle i l lec i te appropriaz-'o-
ni — alla cattura e alla meritata 
sanzione, mentre considerevoli 
quantità di beni abbandonati du­
rante la fuga e gli scontri anda­
vano dispersi tra la popolaz ione 

armata speri la necessità di disposizioni legi­
slative inerenti al blocco delle disdette 
agrario ed alla icgolamcntazione dei 
caroni d'affitto. 

Si apprende intanto che la vertenza 
del personale della RAI, ehe ieri aveva 
sospeso po'* un'ora le trnsmlssloni, è 
stata risolta, nvendo la RAI revocato 
il licenziamento del membro della 
Commissione interna di Bolzano. 

Ieri sono state inoltre riprese le di­
scussioni per il contratto nazionale dei 
chimici. 

Quale fu la soite 
sequestrati dai partigiani 

' fi 1 beni recuperati dui CLt! re­
gionali o locali , dai ' comandi ' par­
tigiani di 2ona o da singole for­
mazioni o da enti costituitisi nel 
periodo del la resistenza sono.stali 
devolut i a scopi ass istenzial i o im­
piegati per far fronte alle esigen­
ze della lotta o per il manteni­
mento delle formazioni o per il 
funzionamento di pubblici servizi 
o tn/ìne dest inati a l la necessità 
della smobilitazione dei reparli rie! 
C.V.L. 

g) Per parte sua il Comando Ge­
nerale C.V.L. — compat ib i lmente 
con le difficiltà della situazione, 
con la scarsità dei mezzi di co­
municazione P trasporto, con l osta­
colo risultante dai vari inte'vpnt' 
al leal i — ha urot ' feduto al recu­
pero r. alla salvaguardia di myn-
( issimi LO lori cost i tui i ; s ia da de­
positi di material i militari e c i t i l i 
sia dai fondi di cassa delle vane 
amministrazioni , che vennero resti­
tuiti allo Stato, ed ugualmente ha 
provveduto a rest i tuire a l lo Stato 
od agli enti aventi diritto od a de­
volvere a fini di pubblico interes­
se quella parte di beni valori e 
pieztosi, venuta in suo diretto pos­
sesso per l'apporto d» numerose 
formazioni partigiane le quali pur 
nel generale ed iner i fab i l e a i so-
rientamento, avevano conservato 
la coscienza del proprio dovere. In 
consapevolezza della nobiltà de:la 
causa che aveva tratto tanti mar­
tiri e tanti croi all'estremo sacri­
ficio. 

Firmati: Cadorna. Argcnton . 
Mattei . Longo. Farri , Stucchi 

L'ordine del C.L.N.A.I. 
sulla fucilazione di Mussolini 
Jl C.L N. dichiara che '.a fuci­

lazione di Mussolini e compì.ci da 
esso ordinata e la conc lus ione ne­
cessaria di «na fase storica che in­
scio il nostro Paese ancora coper­
to di macchie materiali e morali; è 
la conclus ione d: una lotta insur­
rezionale che segna pe» la Patria 
fa premessa Cella r inasci la e del­
la ricostruzione. 

Il popolo i ta l iano non DOtreboc 
iniziare ima rifa libera e norma­
le che il fascismo per vent'anni uli 
ha negato, s e il C.L N. AI ntn 
avesse tempestivamente dimostrato 
la sua ferrea decisione di saper 
fare suo un giudizio già pronun­
ziato dalla storia. 

Solo a orezzo di questo taglie 
netto con *m passalo di ver^oijne 
e di delitt i il popolo poteva are-
re l'assicurazione che ti C.L X.A 1 
è deciso a perseguire con fermez­
za il r innoramcnto democratico *1*l 
Faese. 

Solo a quesrb prezzo la ucc*s-
sona epurazione dei residui fasci­
sti può e deve avvenire cm la 
conclusione della fase insurrer<o 

.sibili l o l l a i u o n e i "clima""t'oluto e 
creato da Mussol ini , il fascismo 
stesso è l'unico responsabi le . 

71 C.L.N.A.I. come ha saputo 
condurre l'insurrezione mirabile 
per discipl ina democratica, trasfon­
dendo in tutti gli insorti il senso 
della responsabi l i tà di questa gran­
de ora storica, e come ha sapute 
fare, senza esitazioni, Qiusfizia dei 
responsabili della iovina della Pa­
tria, intende che nclln nuora epo­
ca che si apre al libero popolo ita­
liano tali eccessi non debbano più 
ripetersi. 

Nulla potrebbe giustificarsi »(ef 
nuovo clima di libertà e di strt-t~ 
ta legalità democratica che il C. L. 
N. A. I. c*dcciso a ristabilire, con­
clusa ormai la lotta insurrezionale. 
IL COMITATO DI L I B E R A Z I O N E 
N A Z I O N A L E DELL'ALTA ITALIA 

29 apri le 1945 

LA CONFEDERTEURA AL GOVERNO 

Bloccare con urgenza 
le disdette agrarie 

' Il Presidente del Consiglio, i n . De 
Gzsperi. ha ricevuto ieri pomsngsjio. 
a Montecitorio, una commissione della 
Confedcrterra nazionale, presieduta 
dal compagno Ilio Bos:. La commis­
sione ha prospettato all'on. De Ga­

li Consiglio nazionale 
d e l l a d e m o c r a z i a c r i s t i a n a 
Ieri sc ia alle ore 22. sotto la p i c -

sidenza dell'on. De Gasperi. ha ini­

ziato i suoi lavori il Consiglio na­
zionale della Democrazia cristiana. 

11 segretario del partito, cn. Pic­
cioni ha ritento sulla situazione po­
litica ed organizzativa della demo­
crazia cristiana, quindi l'on. Rapclh 
ha svolto un'ampia relazione sulla si­
tuazione sindacale 

Il Consiglio nazionale continuerà i 
lavori questa mattina 

I l Gruppo pa r lamon ta ro 
comunis ta del l 'Assemblea 
cost i tuente si r iun isce o g ­
gi a l le ore 9 ne l l 'au la X 
d i Montec i to r io . 

POLITICA ALIMENTARE A l'AVORE DELLE CLASSI DISAGIATI: 

Un milione e mezzo di pacchi 
per i pensionati della Previdenza Sociale 

La prima distribuzione avrà inizio alla fine del mese - Il beneficio 
esteso ai mutilati e grandi invalidi della prima e seconda guerra mondiale 

Un milione e mezzo di pacchi ali­
mentari saranno distribuiti gratuita­
mente a partire dal primi giorni di 
aprile a tutti I mutilati, agli invalidi 
del lavoro ed ai pensionati per inva­
lidità e vecchiaia dell'Istituto per la 
Previdenza Sociale. 

I pacchi che verranno distribuiti 
mensilmente conterranno: 230 gram­
mi di verdura essiccata. 1000 grammi 
di zuppa in polvere. 300 grammi di 
zucchero. òOO gì animi di pasta o r:so, 
2 scatole di carne o pesce ed 1 pezzo 
di sapon" 

La distribuzione completamente 
gratuita potrà avvenire a partire dai 
primi giorni di aprile per le località 
più vicine ai mapazz ni di smista­
mento e si estenderà via via alte alt ie 
località per essere ultimata entro il 
mese di aprile stesso. 

La conecss'one, ch.-« rientra nel più 
generale piano dell'Alto Comnvssario 
Cerreti per andare Incontro alle ne. 
ecssità delle categorie più disagiate 
è stata fatta con carattere di parti­

colare urgenza Mia categoria del pen­
sionati della Previdenza Sociale e 
agli invalidi e mutilati del lavoio 
nato che sin'ora nessun aumento è 
sta'o ad essi concesso sulle pensioni 
di fame percepite e clic vanno da un 
minimo di L. 20 (pensione facoltati­
va) ad un inasa nio di L. 1 200 m'in­
sili. 

In via eccezionale e dati gli impegni 
presi in gennaio dall'Alto Commis­
sariato per mantenere al grandi in­
validi e mutilati (cat. A) dell.i prima 
e della seconda guerra mondiale un 
trattamento annonario speciale, trat-
ir.mento che venne ingiustamente 
tolto, la concessione del pacco gra­
tuito è stata estesa anche a questa 
categoria. 

La d.stribuzionc avverià attraverso 
la compi latone di elenchi degli aven­
ti diritto a cura ctell'Ntiuito di P i c -
vicionza Sociale. Le d sposiz.oni ne-
ccssat.e per tale compilazione .onn 
già state impartite agii organi pio-
vinciali dell'Istituto. 

I calunniatori dell'epopea partigiana 
svergognati air Assemblea Costituente 

I l dibattilo sul progetto di Costitxizione : Nitti voterà contro coscienza 
La compagna Mattei difende l'affermazione dei diritti della donna 

La seduta della mattinata si e aper­
ta in un'atmosfera di battaglia: si 
dovevano Infatti discutere alcune fn-
terrogazicni presentate dalla destra 
— sul « tesoro di Dongo » e sull'uc­
cisione del giornalista fascista De 
Agazio — al preciso scopo di infa­
mare i partigiani italiani e i movi­
menti democratici. 

All'inizio della seduta viene cemu-
nicata una interrogazione del liberale 
Bellavista relativa alla sostituzione 
del generale Zingales: l'interrogante 
è assente, ma — dato che il socia­
lista iMa'agug-ini, presente, ha pre­
sentato la seguente interrogazione: 
« Interrogo il Ministro della difesa 
per ccnoscere le ragioni della sosti­
tuzione del generale Zingales nelle 
indagini circa il cosidetto tesoro di 
Dongo. sostituzione che ha dato luo-
V< a clamorosi -ecrnmenti dr una pnr-
te della stampa > — il Ministro può 
rispondere. 

Dopo aver brevemente ricordato il 
passaggio dall'istruttoria sommaria a 
quella generale e le altre ragioni 
(temporaneità dell'incarico, scarsa ri­
servatezza, ecc.) che hanno consi­
gliato l'allontanamento del generale 
Zingales. l'on. Gasparrtto. riaffer­
mando la volontà del governo di non 
interferire nell'istruttoria per i fatti 
di Dongo. cosi conclude: 

- Omaggio a Valerio 
• Se vi sono partigiani che hanno 

adombrato rn n illeciti profitti l'onore 
delle loro gesta militar!, essi saranno 
giudicati con severità, senza che que­
sto possa dare ombra alla pagina che 
le formazioni partigiane hanno scrit­
ta nelle giornate di liberazione. I pa­
dri e le madri dei figli fucilati nelle 
piazze o spenti nelle carceri, guar­
dando oltre le pagine del processo di 
Dongo. non possono che benedire le 
squadre poDolari dell'atto lago di Co­
mo. le quali, senza attendere ord'ni da 
alleati, hanno sbarrato il passo al­
l'uomo nefasto che aveva proclamato 
la guerra civile contro gli italiani 
(vivi applausi) e hanno posto fine *l-
ln spettacolo miserando di lui e del 
suol pretoriani che, dopo aver tenuto 
in pugno I destini d'Italia, ad altro 
non pensavano che a mettersi in sal­
vo con le loro amanti e col tesori 
frodati al Paese ». (Vivissimi ap­
plausi). 

L'on. aCalagugini si dichiara sod­

disfatto per le dichiarazioni del Mi­
nistro. particolarmente per quanto ri­
guarda la rievocazione dell'epopea 
partigiana, in un momento in cui si 
cerca di diffamare i partigiani con 
pubblicazioni relative al fantomatico 
tesoro di Dongo 

/ / caso De Agazio 
Il Ministro Sceiba si appresta quin­

di a rispondere alle interrogazioni 
relative all'uccisione del giornalista 
De Agazio (presentata dall'cn. Bene­
detti) o agli incidenti di domenica. 
nel corso dei quali sono stati basto­
nati il qualunquista ÌUastrOjanni (che 
Interviene vistosamente fasciato alla 
5cduta) ed altri qualunquisti (questa 
ultima interrogazione è stata presen­
tata dall'on. Sclt-appi e, separatamen­
te d i : .!'.»»•.»•: !c Tt. Villrbruro). - - -
• L'on. Scclba- avverte che sono an­

cora in corso le indagini sulla morte 
di De Agazio: pertanto non può for­
nire particolari. 

Per quanto riguarda le aggressioni 
subite dagli onorevoli Mastrojanni e 
Lucifero egli rileva come esse abbia­
no avuto luogo dopo lo svolgimento 
dei comizi e come i responsabili sia­
no eia stati arrestati. In ogni caso 
— dice Sceiba — deve c"rre deplo­
rato questo spirito di violenza che 
rinasce nel Paese. 

LEONE (interrompendo): * Già, in 
questo ca;o si annuncia l'arresto. 
Quando ammazzano i nostri si s n -
n v n c a la scarcerazione degli assas­
sini! *. 

Molinelli grida ai qualunquisti: 
i Mastrcjanni pranzava con tre re-
pubbliclvni. quando è stato pic­
chiato » 

Scclba riesce a stento a farsi sen­
tire e dichiara c h i nessuno può at­
tendersi l'imnunita quando ha com­
messo una violenza 

TOGLIATTI: e Solo quando si uc­
cidono i comunisti gli assassini re­
stano impuniti ». 

Scctb_z conclude deplorando che la 
stampa, per SDecuIazionc politica. 
voglia presentare come drammatica 
una situazione che non lo è. 

L'on. Benedetti (monarchico) si di­
chiara abbastanza soddisfatto per la 
risposta di Scclba. Egli invia poi un 
* commosso » saluto alla memoria di 

A}din seduta mattutina di ieri ha 
fatto miseramente naufragio alla 

Costituente la « grande l'aftapUa > 
che la stampa fiialla aveva inoltra-
io nei piomi tcorsi attorno al « r.i-
.10 ti'A'azio >. a 'tingale* e al temrn 
di Pongo. I.e destre avevano fat­
to male i loro conlt. l'onore dei 
intrligi.ini ha trottato valitli difen­
sori nell'aula parlamentnre e la 
indegna offeiifioa si è ronnrrhta in 
scorno e vergogna per il f.iici*mn 
e per i *uoi apologisti. 

* * * 

^
| ci pomeriggio r continuala la 

discussione sulle I)i*posi/.inru 
(Generali, t.' la noli* dei decani: 
I abriola. Orlando e Siili. Quest'ul­
timo. in un diffuso e divagato di­
scorso, intua la collaborazione Ira 

• c.mxnifli v democristiani, ricorda e -
vanta ai democristiani i propri me­
riti e si impegna a rotare — con­
tro io*i-irii/t — per l'inclusione dei 
l'atti t.alcrJfciisi nella Costituzione. 

* * * 

C hiude la seduta la giovanissima 
ionif>agna Teiesa ilattei che di­

fende co 1 lucida argomentazione i 
diritti della donna nella nuova co­
stituzione italiana. 

PROPOSTE DI BIDAULT ALLA CONFERENZA DI MOSCA 

Limitazioni 
e carbone 

dell'industria in 
tedesco ai paesi 

Germania 
devastati 

MOSCA. 13 - 11 Ministro degli 
Esteri franresa Bid.iult ha presen­
tato og^i al Consiglio lei Ministri 
degli Esteri un piano per il futuro 
assetto economico della Germania. 
Bidault ha affrontato soprattutto il 
problema della produzione del car­
bone. materia prima es^enzial» n>Ia 
produzione bellica tedesca. Il Mi­
nistro francese ha dichiarato che 
il futuro trattato di pace deve pre­
vedere un aumento delle esporta­
zioni di carbone tedesca ai paesi 
devastati dalla guerra e per contro 
una limitazione del consumo di car­
bone da parte della Germania. In 
particolare, il detesato francese ha 
chiesto che un'elevata percentuale 
del carbone deHa Ruhr venga asse­
gnata alla Francia. 

Bidault ha inoltre accolto l'idea 
dell'unificazione economica della 
Germania a condiziono che sia of-
felttiata sotto un rigorosissime* con­
trollo alleato. 

11 plano ai Bidault è apparso so­
nale nelle forme della più sfrena[praltutto preoccupato di proteggere 
legalità. Dcll'ciplosione di odio pò-'la sicurezza della Francia. Il Mini 
polare che è trascesa »n quest'uni­
ca occasione ad eccessi, comprcn-

dinliolicj è la ripetizione dello 
errore ». 

Sì. quei delitti in Italia non «i 
ripeteranno più. Non credano mo­
narchici e liberali di poter ripe­
tere lo stesso gioco, di poter co­
prire con qualclie fintn benda. 
con l'esibizione di qualche am­
maccatura i morti proletari, gli 
attentati dello S.A.M. e le gesta 
brigantesche degli agrari. 

Soprattutto non si i l ludano mo­
narchici. liberali e qualunquisti 
di • poter risuscitare il fasciamo 
mettendo sugli nllnri il repubbli­
chino Fianco De Agazio, per po­
ter processare gli croi che giti'ti 
ziarono Mussolini. 

PIETRO SECCHIA 

stro francese ha sollecitato i col­
leghi ad autorizzare la Francia H 
sviluppare la propria industria ye-
sante con carbone ed altre materie 
prime tedesche mentre l'attività 
manifatturiera germanica dovrà 
essere limitata essenzialmente alle 
industrie leggere. Bidault ha inol • 
t ic dichiarato che la Francia non 
si oppone a che la Rhur e la Re-
nania rimangano a far parte della 
cvonomia tedesca unificata. 

Ha preso quindi la parola Mar­
shall il quale ha respinto la richie­
sta di riparazioni avanzata dalla 
Unione Sovietica in base all'accor­
do di Yalta, a cui, pure, gli S. *! 
avevano aderito. 

Dopo la riunione di ieri. Bi­
dault è slato ricevuto dal Mare­
sciallo Stalin col quale «1 • ttat-
tcnuto a colloquio per 85 minuti. 
Secondo ammissioni fatte da Din­
donavi del!» delegazione tvAncese, 
Stalin ha assicurato a Bidault che 

( De Agazio e assassinato sulla breccia. 
Dirci sul campo dell'onore... ». 

LI CAUSI: « . . .de l la diifamazjonc » 
Ma Benedetti non raccoglie l'inter­

ruzione (non era prevista dai suoi 
appunti) e dichiara di non voler por­
re la questione se l'assassinato sia 
un fascista o un antifascista: «esso e 
reo — dice l'interrogante — di aver 
voluto indagare su un mistero ove 
*i vedono mani adunche che afferra­
no oro e grtndano sangue». 

TOGLIATTI: «Mani fasciste. Mani 
che finanziano molti giornali » 

Benedetti prosegue — senza mai 
raccogl.cre le interruzioni — esal­
tando la figura del fascista De Aga­
zio fino a paragonarla ccn quella pu­
rissima di Giacomo Matteotti. 

Miglior sor«e di Benedetti non ot­
tiene l'on. ."fclrao-crt che. fra mille non 
raccolte interruzicni. domanda il di­
sarmo degli spiriti e tante altre bel­
le cose. Il liberale Villabruna fa un 
analogo discorso e l'incidente e chiu­
so. 

/ / discorso di Nitti 
Sei pomeriggio la seduta si inizia 

con un lungo discorso dell'on. La­
briola. che contesta l'opportunità del­
l'art. 5. 

Successivamente, tra segni di viva 
attenzione, prende la parola l'onore­
vole F. S. Kitti. 

L'oratore lamenta che il passe ven­
ga ad assumere nella Costituzione 
alcuni impegni non necessari e chie­
de la soppressione dell'art. 4 che con­
tiene la rinuncia al'e guerre di con­
quista. 

Passato quindi ad esaminare la si­
tuazione politica sostiene che è im­
possibile una collaborazione duratura 
tra comunisti e democristiani. 

Vanta invece, inframezzando al di­
scorso una serie di ricordi personali 
e familiari. 1 s u d melit i nella con­
ciliazione tra Stato e Chiesa. Con tut­
to ciò egli chiede ai democristiani che 
rinuncino all'inclusione nella Costi­
tuzione dei Patti Lateranensi. inclu­
sione che è fuor di luogo e inoppor­
tuna 

Se essi insisteranno però, dato che 
la votazione asso mera un carattere 
politico. N'itti dichiara che . voterà. 
contro coscienza, in favore dell'ar­
ticolo 5. 

iN'itti ha tra la l i ro rivendicato a 
sé il merito ai aver per primo cer­
cato di avviare la Conciliazione e di 
questo si risente Orlando che pren­
de la parola per fatto personale. 

Parla Teresa Mattei 
Successivamente — sono le 18.30 — 

prende la parola ls compagna Tere­
sa Mattei, 

L'oratrice afferma che sarà breve 
anche perchè ie sarebbe molto dif­
ficile effondersi in ricordi di gioven­
tù. La battuta scherzosa diretta a 

. „ . . , _ . 1 Nitti e Orlando viene applaudita. 
( D a l n O S t r O 1 1 1 V l a / t O S p e c i a l e e t M O S C a ) n carattere antifascista della Costi-

Ituzione — prosegue la compagna Mat-
ad impedire ooni scambio di qua l - tei — * garantito dall'art. 7 con il 

quale vengono sanciti i principi! so ­
ciali. 

Con questo articolo si da la pos­
sibilità ai lavoratori e alle lavora­
trici di entrare nella vita nazionale 
come protagonisti, ed * importante 
segnalare come questo articolo san­
cisca l'assoluta uguaglianza dei due 
s^ssi E* questa una grande conqui­
sta da parte delle donne Italiane, che 
hanno dovuto lottare per decenni 
contro la reazione e la conservazione 
sociale. 

Li, lotta condotta dalle donne ita­
liane per la conquista dei loro di­
ritti ti è pero differenziata da quel­
la condotta negli altri Paesi E«sa 
infatti non ha avuto nessun carat­
tere femminista. 

La compagna Mattei sottolinea a 
questo proposito come nessun pro-
gif<fo sociale o politico possa essere 
realizzato senza un effettivo pro­
gresso delle masse femminili 

Tuttavia la pura attermazione di 
principio sull'eguaglianza tra i due 
sessi non può accontentare le donne 

la Francia potrà contare s e m p r e 
sul la Russia per impedire c h e la 
Germania possa tornare ad essere 
un per ico lo per la pace europea . 

Nel corso di un r i c e v i m e n t o of­
ferto ne l la Casa de l l 'Aviatore ai d e ­
legati al la Conferenza. Molo tov ha 
brindato al successo dei lavori dei 
T Quattro « brindisi al quale si rono 
cssociati Marshal l e B e v i n . 

B i d a u l t dal canto suo, ha br in­
dato - al la salute ed alla grandezza 
di Stalin - . 

Nella riunione odierna 1 sosti­
tuti dei Ministri degli Esteri in­
caricati di preparare il trattato di 
pace con la Germania è stato de­
ciso di nominare quattro comitati 
permanenti: uno per la struttura 

politica e costituzionale, uno per 
l'organizzazione - economica delle 
riparazioni, uno per le rettifiche 
territoriali ed uno per il disarmo 
e la smilitarizzazione. 

Si apprende intanto da Londra 
che un portavoce del Foreign Of­
fice ha confermato che tra la Gran 
Bretagna, gli Stati Uniti, la Russia 
e la Francia sono in corro scambi 
di vedute in merito alla sorte tu-
tura delle colonie italiana. AJla 
fine di tali scambi — ha soggiun­
to il portavoce — le quattro Po­
tenze manderanno delegati spe­
ciali a Londra perchè procedano 
all'esame dettagliato del problema. 

Tale esame incomincerà tra un 
mese o due. 

Una strada pericolosa 

italiane: ci sono ancora pregiudizi 
che mettono m una condizione di 
inferiorità la donna, ed e necessario 
pertanto che nessun articolo della 
Costituzione sia equivoco e lasci a 
questi pregiudizi la possibilità di pro­
sperare o di avere d°gli ciTctti sulla 
organizzazione dello Stato. 

Una prova di questi pregiudizi si 
è avuta in seno al Comitato di reda­
zione clic ha intiodotto nel piogetto 
di Crstituzionc. delle limitazioni, non 
votate dalla Commissione, all'accesso 
delle donne alla magisti attira. 

L'oratrice propone all'art. 7 un 
emendamento con il quale si afferma 
che lo Stato rinnoverà ogni ostacolo 
che limiti « di fatto » la eguaglianza 
dei due sessi. E' necessario — dice 
la compagna Mattei — garantire lo 
effettivo godimento dei diritti nco -
no^c'iiti in via rii principio dc'la Co­
stituzione. 

La garanzia di questi diritti potrà 
avcisi se i grandi partiti si impegna­
no sinceramente, in piena buona fe­
de. a realizzare, nelle leggi e nel­
l'opera di governo, quanto essi han­
no oggi affermato. Solo cosi le don­
ne italiane potranno essere delle cit­
tadine evolute e coscienti, e la Re­
pubblica italiana, democratica e dei 
lavoratori, potrà ricavare da esse un 
serio contributo di e ocre "e d'azione. 

Il discorso della compagna Mattei 
v e n e accolto da grandi applausi. 
Molti deputati si congratulano con 
l'oratrice. Tra c=si è l'cn. Vittorio 
Emanuele Orlando e un nuovo calo­
roso applauso accoglie il saluto del 
più vecchio alla più giovane dei de­
putati. 

Sono le 20 e la seduta e tolta. Oggi. 
festa di S. Giuseppe, la Costituente 
non si riunirà. La prossima seduta e 
stata rimandata alle 16 di domani. 

L'intei vento cleil'UXRRA che h i 
m?sso a disposiz one cospicui quanti­
tativi del piodotti nccessaii pennel­
lerà elle le spese a ear.co dell'Aliti 
Commissariato pei assicurare la SIM-
tuità della d'Mnbuz.on™ siano abba­
stanza 1 innate. 

La distribuzione dei pacchi costi­
tuisce un passo concreto sulla i-tra­
cia di quel tesseramento difteienfia­
to pel quale in questi giorni, con la 
approvazione del progetto Cerreti d i 
parte del Comitato Intei ministeriale 
si stanno gettando le ba-M 

Il piogetto che verrà esaminato ve ­
nerdì prossimo dal Conig l io dei Mi-
nistn. è stato approvato alla tma-
niin.tà da tutti 1 tecnici che hanii\> 
partecipato al MIO esame. 

Con questo nuovo valido strumen­
to che rapidamente, dopo lunghi mcM 
di discussione, un Ciuumssaiio co­
munista. che l'aiuto di valenti tec­
nici. ha realizzato, saia assicurata al 
Paese una politica annonaria elio 
menti e consente da un lato di at­
tuare una maggiore giustizia vocia­
lo nei confronti delle classi lavoia-
trlci, dall'altio pei mette un effettivo 
e considerevole rtepnimio pei il Te­
soro 

Ma le possibilità più notevoli of­
fri te da una concreta applicazione 
del piano Cerreti sono costituite rial 
fatto che con l'entrata in vigere del 
tesseramento differenziato il governo 
potrà fronteggiare gli eventuali pe­
riodi di emergenza nel campo ali­
mentare con magcion possibilità ili 
manovra, graduando la misura delle 
distribuzioni tra le varie categorie. 
Potrà inoltre essere consentito a pai -
tire dalla nuova campagna di semina 
di Dreoarare nuovi ciani di produ­
zione e di importazione che pei met­
tano di giungere all'ammasso per 
contingente lasciando una pai te del 
mercato libera ai produttori. 

Il piogetto Cerreti prevede la di­
visione dei consumatoli in tre cat''-
goi-p. Alla prima categoria (cat. A) 
saranno assegnati tutti i lavoratori 
manuali nonché gli impiegati pubbli­
ci e privati che rientrino nei limiti 
dello «-tlpendio mensile del grado V 
degli impiegati di Staio (Ispettore ge­
nerale o generale di brigata) La <-a-
tegoria A comprenderà inoltre 1 di­
soccupati. i pensionati, ecc. 

La categoria B comprenderà tutti 
colerò che per il loro reddito tis-o 
per la loro professione (professioni­
sti, artigiani, tipo di commercianti, 

fCoiitìnua in 2. pan.. 1. col.) 

LA COMMISSIONE DEGLI « l i » 

-Si inizia iVsanio 
del « caso » Vanoni 

La Commissione degli 11 è tor­
nata a riunii si ieri mattina per 
interrogare il Direttore generale 
del Tesoro dott. Ventura. L'intPr-
rogatorio è durato a lungo e, ne­
gli ambienti di Montecitorio, cir­
colava la voce che esso fosse stato 
giudicato « esauriente » dalla Com­
missione, che sarebbe cosi in pos­
sesso di tutti p,li clementi per giu­
dicare il * ca.ìo Campiili ». La no­
tizia veniva indirettamente confer­
mata dal fatto che la Commissio­
ne, in una successiva riunione te­
nuta nel pomeriggio, prendeva in 
esame i] « caso Vancni *. interro­
gando l'eie Ministro del Tesoro, il 
dott. Siglienti e il dott. Jurcens 
della Banca dell'Agricoltura. 

VERGOGNOSO EPILOGO DELLA CAMPAGNA ANTIDEMOCRATICA 

Un agente dell'O.V.R.A. 
denuncia Togliatti, Longo e Parri 

La verità sugli incidenti di domenica 
a S, Elpidio a Mare e. a Civitavecchia 

Sui ti incidenti verificatisi a S. El-i dispcsi'ioni della polizia, attraversa-
pidio a Mare. Civitavecchia e L'vor- rono deliberatamente in corteo una 
r-o 1 stampa di destra ha veiuto 
mont; re un'ennesima campagna di 
calun Tic e di menzogne. E' ormai 
possibile però ristabilire la verità 
dei fatti. 

Quanto a Civitavecch-a, l'on. Seel-
ba ha confermato quanto ha pubbli­
cato ieri l'Unità: e cioè che 1 qua­
lunquisti locali, contrariamente alle 

AMBR0ISE CR0IZAT 
A ROMA 

(Per cablogramma) 
Che ah alleati non abbiano tenuto cJ}e importanza con il resto della 
nto delle decisioni di Potsdam è Germania. Cosi il $vo_ volume di 

scambi con la zona sovietica per il 
1947 è stato limitalo a 20 milioni di 
dollari e con la zona francese a 66 
milioni di marchi (valore 1938). E' 
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ccn 
cesa risaputa da tutti e che Viscin-
sA-i ha sottolineato sabato durante 
la seduta dei sostituti. 

Queste decisioni furono prese al- . „ 
le l'ioilM di una svolta pericolosa interessante a questo Proposito no-
nella politica anglo-americana, do- iCT* c h e *«. esportazioni della zonn 

-- - anglo-americana fuori dal territorio 
tedesco aumenteranno, nello stesso 
anno, a 350 milioni di dollari. Lo 
stesso significato hanno le riforme 
amministratire che Marshall s'è af­
frettato a definire di carattere tran­
sitorio: anch'esse sono dirette a crea­
re la s t rut tura di uno stato federa­
le. Ln stessa cosa ancor,} si può di­
re per i sindacati e i pìirtiti politici, 
il cut sviluppo su scala na:toual? 
è stato impedito. Il tutto condito 

AMEDEO UGOLINI 
(Continua In 2. r«S . I. col.) 

. 1 . 

pò di che il principio della collabo 
ragione tra nazioni fu abbando­
nato., per essere sostituito da quel­
la che noi conosciamo sotto il no­
me di politica atomica. Violando 
gli accordi ài Potsdam, le potenze 
cvglo-sasioni hanno adottato da 
molto tempo il sistema delle solu­
zioni unilaterali. 

L'um/icasione arbitraria delle zo­
ne 'nolese ed americana rappresen­
ta di fatto il primo passo decisivo 
\erso lo smembramento della Ger­
mania: questa :ona unificata serve 

piazza ove si svolgeva un com'zio re­
pubblicano interrompendo con grida 
e oltrang» l'oratore. Questo provoco 
1 lamentati incidenti. 

A S. Elpidio. è stato accertato 
che gli incidenti sono stati provocai: 
dalla presenza in paese, insieme al­
l'on. Mastroianni. di numerosi e le ­
menti repubblichini, squadristi, mcri -
b n delle g. n. r.. seviziatori di pa­
titoti. 

La carrpagna di provocazioni d. tu ' 
Zìi incidenti di Civitavecchia e S 
Eipimo nca sono che episodi rr.',i-
gmali ha raggiunto ieri un \.—. -
lice che sta tra il vergogr.0-0 
e il grottesco: i giornali della sera 
hanno annunciato che il famigerato 
avvocato Vittorio Ambrosmi. iscritt-, 
nelle b i le c*cirOVRA. av \ocato d«-. 
criminale fascista Povcromo. ha 
sporto denuncia alla Procura Gene­
rale della Repubblica contro Audi*-o. 
Tcchatti. Longo e P a m . «i l primo 

r JTualc esecutore materiale e gli altri 
]quali mandanti della soppressione o' 

Benito Mussolini e di altri » Analo-
j ga denuncia PAmbrosmi ha sporto 
contro l'autore dell'articolo « Meria-
cha d o r o al col Valerio » pubbli­
cato su LT Ripubblico. 

Alla fin* della ignobile mar.ovi^ 
tentata dalla estrema destra conti o 
le for7c democratiche e part-giane c > 
dunque un agente dell'OVRA e l'c-a!-
tazionc di Mussolini. Il popolo ;:a-
liano non poteva avere indicanone 
pm evidente e più prez osa sul si­
gnificato e i fini della manovra. 

Continuano intanto a Milano le iri­
darmi per l'uccisione del De Agaz'.o 

La Questura ha rilasciato ieri sei a 
altri dicci partigiani che erano stai: 
fermati, rutti i confronti e gli in­
terrogatori a loro riguardo «or.o riu­
sciti infatti negativi 

Il processo Pasquinelli 
si inizia oggi a Trieste 

TRIESTE, 18. — Avrà Inizio do­
mani ale ore 10, davanti ali» Cotte 
Superiore militare alleata, il pro­
cesso contro Maria Pasquinelli, 

Giunge oj?i a Roma il «nmpjtno 
Ambrogio Croizat, Ministro del l a ­
voro del Governo francese, che fir­
merà t'accordo, raggiunto fra il Go­
verno italiano e quello francese, per 
l'emigrazione di duecentomila M u ­
ratori Italiani in Francia Nato nel 

S c i tfclSSSS ^ " • b r o ^ e r 1 ^ : * « ° " l s c «. 15 febbr.io scorso , 
ruttato C'entrale del P.C.F d i l 1934. 
Secretarlo Generale della Federa­
zione del MeUUnrcici dai 1936. de­
putato all'Assemblea Nazionale. Il 
compagno Croizat è Maio uno del 
più validi combattenti per la demo­
crazia del «in» Paese, e ricopre W 
rarlra di Ministro del Lavoro da 
quattro gabinetti Al compagno Am­
brogio Croizat \arta II saluto pili 
jflettonso dell'- t'nltà - r ili lutti i 

l a t r a t o r i Italiani. 

Tota, il genera le ing lese D e Winton 

Il gradimento di De Nicola 
per il nuovo Ministro jugoslavo 

Il Presidente della Repubblica 
on. De Nicol.1. ha dato 11 suo rfia-
Himcnlo alla nomina del SÌR M!*-
den I\nco\ic, quale Ministro del­
la Repubblica Jugoslava in Italia. 
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